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Rivista. 

Composto: più 0; meno felicemanti: il muovo Mini- 
stero, cosa' che si. chiarirà dai suol atti, vengono 
fmori i commenti, lo: iaduzioni, Je indagini salle 
cause che produssero la laboriosa crise durata dieci 
Giorni. E Ja questione non è di lana caprina, non 
lia an mero valore storico, si trattà di personaggi 
viventi @ aitanti e in grado di effettuare molto bene 
o molto malè; sì Lt inoltre delle tendenze dei 
partiti che essi rappreseotano, e che non sono 
scomparsi. dalla scena. parlamentare, e, quando che 
sia, possono; far. prevalere le loro, opinioni. 

ll fatto più spiccante in questo periodo dî storia 
‘contemporanea è l'avvenimento al potere di alcuni 
personaggi dianzi appartenenti risolatamente all'op- 
posizione 6 accaduto non come interviene ordina- 
iamente negli Stati rappresentativi, monarchici 0. 
repubblicani, in seguito ad una manifestazione della 
maggioranza. dei! legislatori, ma quasi improvvi 
mente, senzachè ne fosse palese il motivo deter- 

Altri credette rinvenîrio«nei recenti tentativi moz- 
i e 
tazione volgare, quella chiesi fonda sul. post Acc, 
‘ergo propter hac, Il vero è che quei tentativi sorti 
Tuno un esito così infelice, dimostrarono in mudo 
così evidente. che il partito che n'era autore aveva 
nessuna. radice nella popolazione, che non potevano, 
esercitare influenza di sorta alcuna. nella composi 
zione dei partiti esistenti ‘e nella Camera! e fuori, e 
lasciarono il tempo come. sì trovavo. 

La Patria cerca anch'essà i motivi della recente 
evoluzione: Essa s'ioganna  cenlamente dicendo che 
siano passati \a a'bandiera spiegata da sinistra a 
destra un buon numero di permanenti. n Qua- 
sti, come abbiomo dimostrato, non sì mostrano. 
alieni dalla conciliazione, se per essa s'intende il 
dar ascolto a chi protesta di intendere a procurare 
il bee pubblico coi mezzi migliori, ma conservano 
inalterabili i principî che forono loro norma e da 
cui non si sono dilungati finora @ non si dilunghe- 
ino, speriamo, in. avvenire. Ma è possibile che 
non siano senza foridamento alcune asserzioni di 
quel giornale. relativamente ai motivi (che produs- 
sero testè la crisì. 

Secondo le informazioni adunquo: di ‘quel gior- 
nale, una dello cause occasionali di essa fu l'aninte 
dell’on. Rattazzi a Nipoli, cell'intenzione di. for- 
marvi un programma per eciogliere la questione fi- 
naoziaria, la più importante, la più urgente e la 
più ardua di questi giorni. Naturalmente in seguito 
agli accordi presi coi personaggi più influenti del 
8u0, partito si sarebbe dato opera alla costituzione 
di un Ministero, che mandasse in atto l’anzidetto 
fiorini 

Si riconobbe che: nuoye gravezze non si polevano 
cromai imporre, stantechè si dura già immensa fa- 
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T/arte italinun n Parizi neîl’osposizione 
‘univeraale del 1889, ricordi di L) Dal 
l'Ongaro. — Fireuzo|, tip. Pallzzi ‘6 G., 1869 








_ (prezzo L. d 
Études d'histoire naturelte (Fitomologie), 
par Momiald Jacquemondi — Monters-Tarane 


talse, Cherles Diicrey, imprimenr-4diteur, 1809 
(sonza designazione di prezzo). 

omo che ride, romanzo di Vidi ugo, 
traduzione jtallina d'un nuepimo (i due. primi 
volumi). — Milano 18601, Souzogno. editore 
(prezzo Li 5). 














Nell'aono 4807 la Francia, raccogliendo un'altra 
volta il guanto che prima aveva geltata la sia an: 
tica rivalo, l'Inghilterra , bandiva. all'Universo: ter- 
racqueo una grande disfda: la distida del lavoro, 
dall'attività e dell'iagegoo; chiamava titti i popoli 
della terra all'incruenta lotta dell’opera | industriale 
ed artistica nel suo vasto Campo di Marte. traslor- 
mato in campo delle più propisie (6 più utili Dee 
che presiedono allo produzioni della mano 0 dei- 
l'intelletto dell'uomo; Sola gora che l'avvenire pro- 
Gredito Jovrà permettere; un tempo allo varie na- 
zioni: sola guerra che î uostrî posteri più; fortunati 
vedranao opegairsi por istabilire la adi 






















renza di un ulteriore svolgimento dello. ricchezze 
pibbliche od è troppo lontana o da riporsi anche. 
tra' sogoî. A nuovi accatti non doversi pensare, 
specialmente ‘stonte il nostro discredito. Gonse- 
guenza di ciò a il terribile spediente della riduzione 
dell'interesse; del debito pubblico. « A 

Il corrispondente dî quel giornale assicura che il 
capo dell'estrema sinistra non. fece alcun mistero 
sulla, necessità dî prendere quel partito, e che anzi 
lo rivelò intieramente in una conversozione che 
tonno! con uù allo personoggio a Napoli. La no 
di questo fallo conimosso profondamente e special- 
mente le provincie subelpine, le quali, più di tutte 
10 altre lano investiti i loro capitali in rendite del 
dehito. pubblico. La sola Torino figura nel Gran 
Libro per a somma egregia. di ‘38 milioni, & în 
grandissima parte. altresì vi figurano le altro città 
del Piemoste. Era impossibile. che un rappresen 
tante delle popolazione torinese potesse rimanervi 
indifferente. 

Noi 05 abbiamo suficiente motivo per affermare, 
scora tema di errare, che si fosse preso ricistmento 
il partito di addivenire a quella disastrosissima ed 
immorale risoluzione, e lasceremo quindi alla Patria 
la risponsubilità. dî quanto morra. Dobbismo anzi 
soggiungere chie alcuni dei! più importanti. fogli 
della sinistra negarono che facesse parte del loro 
programma la riduzione della rendita , o, in altre 
parole, un disguisato. fallimento parziale. Ma l'es- 
sersi seotila Ja’ negessità nella ‘tornata dei 3 di 
maggio di protestare allumente contro ‘di essa, sì 
per parte del deputato. Ferraris, e st. per quella 
del minisiro delle finanze, fa credere che alla ri- 
soluzione degli oppositori permanenti non. fosso 
estraneo il timure di quella violazione delle Gbbli- 

ini dello: Stato, 

Ad oguì modo l'accusa fu lanciata. più. volte ed 
essendosi in questo caso mentovate delle circostanze 
personali © locali, le quali, dinno. maggior. fonda- 
mento a quell'accusa, noi desideriamo’ per la/mo- 
ralilà dei. portiti che le si dia una' precisa ‘smen- 
dita 

La Patria adluce altresì tra,î motivi. della.re- 
cente. crisi. l'avere. visto il conte (Cambray-Diguy 
che la sua maggioranza, già incerta ‘prima, dive 
piva incegissima per fa proposta di ottenere dalla 
Banca nozionale i cento (milioni chie occorrono pei 
bisugni del momento, mediante: concessione. del 
servizio) dulla tesoreria, proposta; ‘che gli era con- 
trastita aache da parecchi suoì fantori delle pros 
viscie meridionali. Quindi il bisogno: di cercare un 
compenso, in nuove cerne. prese dalle fle dell'oppo- 
sizione permane 

Ma questa nuova crisi. è pure causa occasionale 
di un nuovo impensato. pericolo. 

consorti hanno creduto di fondare il loro potere 
sulle divisioni d'Italia, cercato il loro punto d'ap- 
poggio iu alcuna regioni, scatenate le passioni, le 
invidie municipali, insospettite a' viceuda le popo- 


azioni, Ora rigolgono gli amari frutti di ciò che 
hanno seminato. 
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questo o di quel paese nella comune. solidarietà e 
fratellanza riconosciuta pur finalmente. nei fatti dal 
genere umano. 

A questo appello: risposero. pressochè tutti i po: 
poli della terra, civili e non civili: — © rispose an- 
che l'italia. x 
Nell'industria non sì poteva sperare gran fatto di 
lei. La vive. da ieri soltanto. come razione: le sue 
forze intullettiva ed economiche sono da troppo poco 
insieme raccolte ad operare, per oltenere conside- 
revoli risultame iti; non d ancora sanata dalla libertà 
novella lu infermità endemica ‘degl'ltaliani, favorita 
dall'interesse. dei precedenti | Governi corrultori ei 
assonnatori; quell dolce fer. nienfe che! sciupa in mi- 
sero modo lo attitudini, le facoltà e. l'ingegno dei 
nostri popoli dal duca al lozearone, dal'borgliesie- 
cio di provincia ul bacero della capitale; e.i vantoggi 
nell'industria si ottengono più che cal. resto collo 
sforzo) tenace e costante del. lavoro. 

Na nell'arte! C'era da sporare. per l'Italia. che 
nel campo brillante. dell'arte ella potesse pur dire 
a paro © forse arco innanzi alle più progredito na- 
zioni la, sua buone e valevol parola. Nell'arte, ele- 
mento precipuo dî successo, Lutti lo dicono, è la 
ispirazione. Nello ambiente italico, felicemente favo- 
rito da Dio, la! ispirazione arlistica si deve assor- 
Dire dagli acconci ingegni celle sure del di, Un 
tesoro incalcolabile, di bellezze raccolte a gora dalla 
natura e dallarte dei nostri maggiori giunta alla 
Sublimità, deve sorreggere, guidare, animare le in- 
telligenze dei nostri scultori e pittori : si deve bere 
il sentimento del bello © del vero, come si beve 

‘ammirazione e la gioia dallo splendore del nostro 























tano a qualificare di permanente. napolitana. Nou 
maticava più che questo malanno, di cui dobbiam» 
saper grado! a goloro che hanno turbato la micibite 
concordia degli animi che si scorgeva cinque anni 
sono in It 

Essi fano sossopra questo ragionamento. I pi 
manenti del Piemonte sono riusciti a costituirsi ia 
un partito potente alla Gamera, ‘haano sopito for 
valere Je ragioni dei loro. concittadini, Sono stati 
testè tanto forli da espugnare nientemeno ‘che. la 
rocca del Ministero dell'interno, cioè. impadrovi 
dell'aministrazione, di cui hanno. ora la chiave. 
Petohè i rappresentanti del Mezzodì non faranno di 
associarsi. fra loro nell'interesse dei distretii che gli 
hanno mandati al Parlamento? essi passono dissen: 
tire in alcune questioni Speciali, ma ciò. con toglie 
che possazio: unire le Toro forze per far ottenere al 
Napoletano strade, ponti, fari, scuole, ferrorie e 
tutti gli altri benefizî che può impartire il Go- 
verto: 

Essi ragionano malissimo, come sì scorge a prima 
ite, perché î rappresentanti del Piemonte non 
hanno, maî chiesto altro che libertò, economie, buona 
amuiinistrazione, adempimento dei voti manifestati 
dal Parlamento, questioni tutte che si riferiscono 
allo Stato în complesso, ‘non ad alcuna speciale 
provincia o regione. Ma allrò è ‘il giudizio, desl 
Spassionati, altro quello; degl'interessati. 

In presenza di questa nuova bandiera che, si 
vuole: far sventolare nel. Parlamento, quel è l'ufficio 
dell Geverno? 

Incoraggiare col. mezzo di concessioni: questa spe- 
gie di Sonderbund sarebbe il peggiore dei partiti. 
L'esempio sarebbe contagioso. Soddisfatta oggi ia 
perinanente nopolitana,sorgerebbe domani lu veneta, 
posdomeni la sicula. Allora addio economîe, addio 
decentramento. Si'cqueterebbero. per brev'ora lo 
voglia con qualche buota olfi, ma siccome per a- 
dempiere le promesse gecorrono i denari, e questi, 
non c'è rimedio, non si possono più trovere, così 
non rimarrebbe più che l'incora del fallimento, Ma 
questo il muovo. Miuistero ha già dichiarato 
riemente di noa volerlo a qualunqua cost 

Tuttavia la Riforma ci annunzia che il Governo: 
per far. riuscire il! suo:candidato, Do Cesare, ha 
promesso Îl porto sd @rtenn el n Pesenra. 

Ma questo promesse del ministro, dei lavori pub- 
blici non legano il suo successore, Noî quindi ‘spe- 
riamo che esso. nel proporre i lavori pubblici al 
Parlamebto , (non: prenderà .per mira l’eleziane di 
candidati ministeriali a Ortona o in altra città, bensì 
l'interesse generale.. E l'interesse. generale consiglia 
che lo Stato si limiti ad ‘amministrare la giustizia, a 
difendere î confini dello Stato, a riordianre le fi 
manze © ora ‘ad ‘osare la più stretta economia , e 
nelle spese ad'attenersi. a_ quelle sulo che sono di 
interesse generale e nei più stretti Tiîti possibi 
Così si potranno. col tempo abrogare le lasse più 
odiose e correggere intanto le più difettose e si 
uccideranno in fisce tulte le: permanenti ,. sorgano 
essa nell mezzodì 0 nel settentrione dello Stato. 












































sole, dalla luce: dei: nostri; crepuscoli, dalla i potente 
armonia delle nostre notti ‘stellate. Qui poeti ed ar- 
tisti non si diventa, ma sì nasce. Date un impulso 
di vibrazione a queste antme di fguratori del bello 
che vivono sulla terra cui calpestarono Michelangelo, 
Tiziano e RaMello, e vedrete î loro. pensieri farsi 
conereti in capolavori di luce, di colori e di forme: 
Sì dimenticava che nell'arte. eziandio, dopo l'inge- 
gn0 favorito dalla natura, è primo elemento di suc- 
cesso lo studio. perseverante © ll'indefesso lavoro, 
‘Anche nell'arte l'Italia si. lasciò sopravvanzare dal- 
l'applicazione germanica e dallo spirito francese: 
mostrò quanto poteva dare e non lo diede. 

Pur tuttavia fu nell'arto dove comparve sotto mi- 
gliori apparenze il: nostro. paese; e soggiungiamo a 
nostra conselazione che, st. v'è genere di vinani 
prodotti pel quale quelle. pubbliclie mostre servano 
realinento a far vedere la' potenza e la capacità pro- 
duttiva d'una regione, quello si è dei lavori ‘rtistici. 
In questi ultimi tempi, spscisimente dopo l'ultiuna 
parigina, fa da uomini pratici e da acuti iagegoi 
assai contestata l'efficacia e Ja roaltà dei risultamenti 
di cosiffatte esposizioni, clie' era diventato dettò co- 
mune dell'universale il magoicare. Si trovò; 6 par- 
tni con molta ragione, che esse non, possorio por- 
Here esaltomente la riprova delle condizioni reali 
di questa o quella industria, mentre i variî produt- 
tori, ib occasione e per caasa ‘di simile circostanza, 
ustno forzare, dirò così, le capacità produttive, dei 
propri, opifici, fanno e preparano merci ed oggetti 
che non sono come quelli “della normale loro fab- 
Dricazione, e non servono quindi a dare giusto ele- 
mento per giudicare dello stato reale ed 











7, Ln Leggd (o. 5041) 5 maggio 1869. relativa al 
sorvizio semaforico. 

2. Un regio decreto (n. 5020) in data. del'i1 
‘apeile, che sopprime i comunì di Copradosso e Cutol di 
Croce, aggregandoli a quello di Rotella. 

3. Disposizioni nell'ordine giudiziario 0 nel per- 
sonale dol Ministero di grazia e 'giustizia. 


Cronaca Cittadina 


© Socletà promotrice dell'industria 
mn fonale In Torino. — È convocata l'assem- 
blea: gencralo dei! soci nella aedo della Socictà. (palazzo 
delle Finazze, Piazza Cnstello, n. 25) per fl giorno di 
mercoledì, 19 corr. maggio, alle ore: 2: pom. 

I soci riceveranno a domicilio Îl. biglietto. d'ingresso. 
Tordino del giorno i visibile all'Ufficio della Società, che 
è aperto tutii i giorni non festivi dalle 10 del mattino a, 
mezzogiorno o dalle 2 pom. alle 








La Commissione, 
© Fircolo dell'associazione agraria di 
‘Torino. — I signori soci sono invitati ad intervenire 
all'adunanza dell'assemblea generale fissata per il giorno, 
di Janedì, 17 maggio, alle oro $ pom, nel solito locale 
della sede dell ircolo. 
Ordine, del giorno: 

Revjsiono del conti; — 

‘Nomina di un consigliere della Direzione. 

‘Affari e provvedimenti diversi, 

< Ernesto Rosnl è ritornato a Torino par due 
rappresentazioni. La riconoscenza. che Jo lega colla no: 
‘tra città lo obbligò venire questa sera al Vittorio Ema- 
‘nuelo sotto le spoglie d'Ofello;, e domani sotto quelle di 
un altro! eroe straniero , e poi fortunato chi l'ha visto! 

‘ Topelll n Firenze. — All elegante Teatro, 
delle Loggie di Firenze andò due giorai fa in scena la 
compaguia piemontese diretta dal Toselli. L'accoglienza 
fu cordialissima, il teatro era!zeppo di spettatori: si mp- 
prosentava il Travet. 

«x Canolla, il nostro concittadino, il reccate!cava- 
iero, ma più che tatto il distintissimo violoncellista, per 
cui la musica è sempre ‘una cara inspirazione e il suo 
strumento è Il suo compagno diletto, come dice Corren- 
tino nella. Dinorah, diede qualche giorno fa a Milato in 
‘concerto în cul, leggiamo nei. giornali dì. quella città, 
ebbe molti e meritati applausi, ar. complimenti‘al Ca: 
sella è inulil coss, registriamo solo l'arrenuto come cos 
che onora l'arte e l'artiita. 

© Oggetto ritrovato. — Quell'ammiratore della 
Deseléo che preso dalla commozione smarrì qualche ecra 
fa il suo parapioggia alla porta del teatro. francese venga, 
a ritirarlo, sl’ nostro) ufficio: in questi giorni di i pioggia 
è un ‘oggetto indispensabile. 

‘ Matrimoni In Terno, — Elemco dello 
inscrizioni fatte dal 10 al 16 maggio all'ufiio dello stato 
ivilo municipale, 

Giuseppe Viacenzo Gilardi, negoziante, res. a Torino, 
con Francesca Domenici Durando, res. a. Torino. 

Carlo Alfonso Giorgio De Saudoz, banchiera , resid. a” 
Genova, con Elisa Clara Luigia Frauel, res. a Torino. 

Cav. Giuseppo Peyron, imp. governativo, res. a Torino, 
con Teresa Pulciavo, res, a Torino. 

Pietro Mars, ingeguero, res. a, Torino, con Secondina, 
Boido, res. a Torino. 
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della potenza industriale, delle condizioni ‘effettive 
di abilità, di costo, di acconcezza. dello. materia 
prime e va diceado. Ma ciò non può dirsi dei la- 
vorî artistici. lu questi, ad ogni nuova produzione, 
il fubbricatore, per usare questa volgare e prosaîca, 
ma addatta espressione, ha l'obbligo di usare' seri- 
pre tutta la maggiore potenza: del. sup ingegno; 
la maggiore intensità della (sua attenzione, ed ogni 
suo prodotto dev' essere, sempre il. risullamento 
del suo massimo sforzo. Se dunque. per le cose 
industriali puossi avere il timore ed il: sospetto 
che i lavori esposti sieno la conseguenza d'uno 
sforzo momentaneo, straordinario e antieconomico, da 
indurre altruî în ua falso concetto. della prosperità 
di questa 0 quella produzione, la quale prosperità 
non è che flizia; ciò non può avvenira per le arlin, 
dove le fatte considerazioni non trovano. luogo, ad. 
essere applicate, i 
Dsbbiamo adunquo essere di tanto. più.Jieti che 
nella porta artistica l'Italia, beachè nop ‘abbia, occi- 
pato quel primo ‘grado che, la. memoria, delle @ue. 
glorio passate poteva farci. sperare, \sja; pure siata 
capace di mostrarsi non affatto: indegna;di ammi- 
razione è di appleuso. All’arte nostra poi ed ai nostrà 
artisti toccò una buona ventura: quelia che di lei e 
di loro discorresse cal. suo spleudido stile, colla sua 
dottrina e coll suo guato estetico il sig. Dall'Otgaro. 
Tu presenza dei lavori italiani l'egregio ‘scrittore 
notò certi’ appunti, s'impresse nello. memoria cer 
sensazioni che poi venne divisando in elegavto 
semplicità, colla sua eletta è facile penna, nelle pa -. 























gine d'un' libro dato non è guari alla stampa col 
modesto, titolo di Ricordi. Fin dalle. prime riglie 





















































Pletro Merlo, cuoco, residi n, Torino, con Maddaléna | 
‘Magnone, operaia, res. a 1Ò, 

Michele Bossa,  segntore, rei 
Beltramo, ortolaua, res. a (Trib, _ 
7 Gio, Patt, Forte, addotiò;alla fAbbE, dol ‘gar, restà. n 
Torino, con Edgenia contadina; os. f Torino 

Gatriole Comerra, esercente bitraria, ‘rusid. a Torino, 
con ‘Antonia Vasetti, maestra elementare ,, residoite n 
Terino 

Filippo! ‘Trucco, scrisano, res. a Torino, con Catterina 
Maggio, cuoon, ros. a Torio. 

‘Aitonio Alnis, negos.. droghiere, residi; a Torino, con 
Clata Benso, res. ‘a ‘Torino. 

ietro Alm, cuoco, Fesid. & ‘Torino, con Clara Mroc- 
cordo; fantesca, res. 1 Torino. 

Giovanni, Savi; bracciante, ros, a Macsiglia, con Lnigia 
Mottura vedova Portigliatti, res. a Maraiglia. 

Gaetano Viucio, mnccliniata, res. a ‘Torino, con Maria 
Fepieto, cuoca, res. a None. x 

fordorî Mayha, maestro clementare, rea, a Torino, 

con Giotima Ronco, Yes. a Leyal. 

Michele Antoaio/ Novnira, stampatore tappeaziero, res. 
n l'ocinò , con Giuseppa Ottino, lavandaia , residente a 
Torino, 

Vincenzo Borgarello, bracciaote , resil. a Torino, con 
‘Adble:Letrey, sarta; ros. a Torino: 

Giofgio Altare, motcinio; res. a Tra, con Maria Secco, 
ros: a Torino. 

Giovani Olivero, tnoccanico, os. a Forino, con Maria 
Chiutaretto, fantésca, res. A Torino. 

‘tiglio Filiberto Bruaelti) barto, rosid, a ‘Torino,; con 
Maria: Elena Speranza, réî. A Torino. 

Carlo Antonio Oviglio, Indoratore, res, a Torino, con 
Vincoliza Calinzano, res. n Torino. 

Francosco_Primo, falegiino; res, al Torino, con 1sa- 
bolli Farbiro, operaia în spazzole, res. a Torino. 

Tuigi Gillio, commesso. alla Società del gax, resti. a 
‘Torino, con Domenica Barbarossa, cameriera, tes. a To- 





Torino; con ‘Agila 

















| contadito, rea: a Torino, con) Marin 
Aloisio; vedì Pareno, ortalaa, res. n Torino, | 

Tuîgi Goti, contallio, regià. a Peostto! Torineso, con 
Catterina Albano, cameriera, res. a Torino. 

Giov. Gorrea; esercento cantiun, resid. a Torino, con 
Lucia Calosso ved. Amerio, res.. a Torino. 

Cav. Gabriole D'Albérto della Briga,  possià, resid. a 
Torino; con Amelia Roydor, 169, a Nizsà. 

Steno Fresio, neg. in commoît,, resid: a Torino, con 
Cristina Goggia, sarta, res.‘a Torino, 

Loreuzo Rigat; neg, res. a Torino, con Lucia Verro, 
r0s. a Caroinioola 

Michele Orovesi, contadino, es:'a Torino, con Gia- 
cinta. Viaukone, ret. ® ‘Torino. 

Carlo Sanguinetti, ehanîata, resid. a Torino , con Te: 
rosa! Liovisol, res. a: Torino: 

Vincenzo Rollo, miaterassalo, res. a ‘rino; con Avia 
Lovrey, sarta, rea: a Torino. 

Giacomo Bellagarda; contadino; res. fa Alpignano; con 
Teresa Grondana ved, Cardomindo,: contadina, rosid. n 
Torino. 

Francesco Bonardo , impiegato alle forrovie, residente 
n Torino, ton Giuseppina Pepioo, res, a Torino. , 

Vincenzo Ro)6; negozianto ambulsate, res. a Torino, con 
Tubln Falco, sarta, res. a ‘Torino; 

Pietro; Rocca, impiegato gorernativa , res. a- Bari; coi 
Carolina Mentignzzi, res. a Torino. 

‘Secondo Mollinari , faleguame, res. a Torino, con Ma: 
ris Asteggiano, cucitrice, ses. a Torino, 

Domenico Schifione, vetraio, 505: a Torino, con Carola 
Marletto, contadina, res. a Montafa. 

Curto Oliveri, sarto, res. a Torino, con Bi 
parta; res. a Torino. 

Francesco Giusto , forcoliore tipografo  res.. a Torino, 
con Marianna Cristi, soppreseatrico , res. a Torino. 

Carlo Camilla, maniscalco nelle Guide, res. a Torino , 
con Anda Bala, sarta, res. a Venezia Renle. 

Sebastiano Bocca, conciatore, res. a Torino, con Paola 
Gilardi, nistrifa, res, a Torino. 

Giuiopne Manfredi, fruttivondolo , res. a Torino , con 
Domenica Giaccone, fantesta, res. a Torino. 

Giovanni Vietti, calzolaio, res. a Torino , con Dome- 
mica Moscà, cometiera, res. a Torino. 

Giuseppe Mosca, cocehiere , res, A Torino, con Maria 
Ceruti, ortolana, res. n Torino. 























l'aulore avvisa il pubblico che il suo e non è ve- 
ramente un libro; sonò piuttosto i materiali 
d'un libro, da farsi ». E Ghionque legga quelle 
pagine, rimpiangerà meso che ji libro non sia 
‘stato fatto quale di certo lo concepì la mente 
vista o ‘feconda del Dall'Ongaro, e che non si faccia 
mph più, perchè non ‘è da serbarsi Ja menoma il- 
lusione; Gu corali argomenti è diMcile che torni Ja 
‘péasa dell'autore, îl quale, se ha dato al pubblico 
lo schizzo, appunto lò fece perchè il tempo, la 
voglia, l'impulso’ gli mancavano di terminare e co- 
Iotite Îl quadro. È da rimpianigersi vivameate, per- 
chè În quel libro si sarebbe avuto un tratizto, senzi 
pedanieria, di estetica ‘applicata alle condizioni pre- 
Seotatea' dell'arto, all'indole, allo lendenze, 20 
‘aspirozioni dei moderbi artisti; dal ‘qual trauato è 
fl pubblico leggeote, e i cultori e i lavoraltri (lei 
bello avrebbero avuto ‘di molto da imporare. 

Ma tal qual è, questo libricéino è pur. caro e 
prezioso ed utilissimo. Fractesco Dall'Ongero non è 
un critico: è qualche cosa di [megl'o, è Un poeta. 
Vuol dire che afferra più profondemente, che co- 
pisce più sinteticsmente, che indoviva con più fi- 
Jicè impeto d'ingeguo il concetto dell'opera, e vaa 
‘scovare e sa contemplare sotto Ja forma, solto il 
lavoro della mano, il pensiero & coglier 1ò sbo*iar 
dell'idea. Ju queste rapide, concise osservazioni clie 
egli vione facendo sui varîi lavori che passa a ras- 
‘segna; egli mon ha idee precocelte, non hu pre- 
giudizi di/teoriche nè. di scuole, move co un în- | 

febio solo; #ers un solo scopo: cercare ll bello ed | 
il’vero, &d ammiratto dove lo trovi, comunque siasi 
giunto ad ‘ottenerlo. Dissi che è poeta, 6 tutta Jta- | 
























Giuseppo Dallavalle, Fotografo, res, Roma, con Giu 








torti devdnciati all'ufficio dello tato Cie | 

il ocornò 15 maggio 1869, 
Tiecino' Carlo Andreî, a'stini 77, di Alessandra, por 
Uboto — Maireri Maddalona, id. 18, dî Alessandria — 














Nescite dichiarato all'ufficio dello Stato Civile 





il giormo li maggio 1869 
Maschi 0, feminino:8 — Totale Î7, 







ratcorategiche fatte. nell'Ossorvatorio a- 
stronemizo di Torino a metri 76 sul livello del mare: 














HIEsA sÈ 
EElsss si 
Sela geli ds 

S| FESIS 8 g 

sla se È 

CIRNI HUNIO SI N debole — (coperto. 
NE debole. eoperto 
NE debole (pioggia 
NE debole. |pioggia 
(8 debole: coperto 
(0 deboto — coperto 
Temperatura estrema al nord | minima 148 
dn gradi centesimali massima 0,1 


Pioggia millimetri 3,6. 
Temperatura minima della notte del 16.19, 
Ballestina astronomico dell'Osservatorio di Torino 








(Tempo medio di Roma) 

Wi maggio 1860. 
Nasetre: del Sole, ore i 49 — passaggio ai meri. 
tino, oro }2 15 — tramonto, ore!7f 





della uma, ore 10 1{matt, — passaggio al 
‘re 6/27 sera — tramonto, ore 0-12 matt. 


Giorno della Luna 8° 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta (del 14 maggio. 
Presidenza del Presidente Canmtt. 

Lu seduta è aperta al 

‘Sono presenti otto ni 

menabneA (presidonto del Consiglio dei ministri), Ho 
l'onore di prestntare al Sensto fl nuoro ministero. 

Lioggerd quindi lo poche parole colle quali ho anntm- 
cinto la formazione del nuoro ministero alla. Camera. 

Tl miu'etero presente è u_mibistero di conciliazione: 
tonde all'assestamento finanziario ed è (l risultato 
ola fustone di diversi. partiti, ma tutti composti di no- 
mini d'ordine, che separati fn divergenze. passeggicre, 
criuo però concordi hei principli. Questo. ministero si 
pronono di promuovere Ja prosperità pubblica, di svol- 
gore la vita dello provincie. di dare al paese un'am- 
aninistrazione conforme alla sun indole, che renda l'italia 
forte 0 rispettata. 

Non mi resta quindi cio raccomandare il nuovo mini- 
stero alla- benevolenza de) Senato; il quale ha tanto a 
cuore; la prosperità deli paese. 

mars. Do atto all'on, prosidento dell Consiglio della 
cotiinicazione fatta. 

Lat seduta è sciolta allo: 016 9:20, 

I 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 44 maggio. 
Prosidunza dell'onorevole Berti, 

La seduta è aperta alle 1 2 

GAvmiANI presta giuramento. a 

pues. la parola spettaZallon.Tpresidente del’ Consiglio 
talovimento! d'attenzione). 

mevAnuBA. (presidente del Consiglio e ministro, per 
gli‘affri esteri), Siguori, ho. l'onore di presentare alla 
Casera il muovo ministero così composto : (Vedi la no- 
‘tra Gazzetta di ieri). 

La formazione del toro Ministétò rappresenta la ft- 
sione di vari partiti che, se poterono dissentire nei mozzi, 
‘tbero) pur Sempre comune ‘lo scopo, e questa fusione 
aci speriamo che tornerà tento più gradita all'Italia; poî- 
db di pegno di un ravvicisamento sempre maggiore al 
Goxarno di quello nobili provinele, ondè ebbe origine il 






































Îia sa qual dilicato e dolce ed eloquente poeta egli 
Sia: vuol dire che egli non pecca del realismo se- 
cordo il moderno, stampo; il. qual realismo è la glo- 
rilicazione della più volgare e povera prosa. No; 
egli in tutto, nella statva come ‘nell'opera a bulino, 
nella figura Umana come nel fiore, nel tumulto di 
riva scena tragica como aella quiete del crepuscolo 
vespertino, cerca l'idea; prende a to per tu l'arti- 
sta egli domanda: « Olà, che cosa ci hai voluto si- 
gnifcare? Qual è il motto della tua. opera? Se que- 
Slo motto non ha da riuscire che un zero, tinto 
valeva non sciupar tempo e fatica, » 

Vorrei che come ne discorre. îl Dall'Ongaro di- 
scorressero darle în Ialia almeno la metà. degli 
anlisti, Ma ai Ja dottrina e l'ingegno eil gusto del- 








l'egregio, poeta ion si trovano su pei muricciuoli. 


Dalla, poesia dell'arte passiamo a quella della na- 
tura, secondo la bella espressione di Dante, figlivola 
dir.tta di Dio e madre della poesia dell'arte. Anche 
il signor Jacquemond. è poeta, Dietro la lente del 
patoralista eutomologo vi è un occhio di giovane 
Ispirato he le sue impressioni e le nozioni apprese 
trosmette ad un cervello non povero. di fantasia e 
fi’ passare per un cuore di poeta. 

gli vi parla. della natura e delle opere di essa, 
meravigliose anche ed anzi tento più nelle minu- 
tissime creazioni ,, con un entusiasmo e con un'elo- 
quenza che vi dilettano e vi commovono, V'istruisce 
come la lezione ‘d'un dotto, professore ,. vi diverte 
come un bel romanzo, ‘Egli è giovane :'lo si vede 
alla freschezza delle sue immagini c dello impres- 
sioni che vi ‘comunica; lo sì sente al ‘calore del suo 
stile, Ama la natura con quell'amore. potente che 























deppa Margherita Aprà, resa Torino, MESI 

















‘nostro risorgimento, che por in}6le e. per tradizioni sono 
orità potendo fosteimo. Bia. durgno il presente 
Ministéro il Ministero della: conelliazione ed il sognate 
dell'otbiio degli serezi passati. 

Noî tutti uomini d'ordine facendo atto di abuegazione 
ci ‘siamo. uniti voll'intosto di conselidare uva maggio» 
ranza, la quale: ridesti nuova (0 più potente) eficacia nel: 








Badino Lucia, il. 13, di Torino — Bursi, Gaatano, il. l'aziono costituzionale e dia'al Governo quella miaggiote 
‘di Torino, sizto — Dit minori d'anni 7. | autorità che:è uccessaria por mantene:e Nesi i priucipli 
= 1 d'ordine; di libertà è di proziesno.o saunre alcuno pia- 





| gli cl tuttora nCfiggono Vitali. 
TI pito 0 presto scopa della. presonto amministta- 

1 signo sarà quello di compioro l'attuazione di quei prov- 
Volimenti, moreè quali, mantonondo sacti i Nostri fm- 
‘pogai, sia assicurata 1a finanza dello Stato, Nello stesso 
tempio ‘le nobtro' care earaano, costuntimente diretto a 
svolgere Ta vita nollc:provinsio {n modo che titte sicno 
pareggiato. 

| Attenderemo principalmento ai! riordianueuti interni 
fimo di costituiro în tutti i rami; nu'atamifbistrazione 
semplice, economica, effiosee e conforme all'indole del 
paese. 

|° Coeù costituendo ua gorerao forte o liberato sì svol: 
gscà (l lavoro, vera sorgento di ricchezza © di Uenes: 

| sere. Questa sarà În migliore politica cho ci rendorà 

E E o erp 
‘gore questa meta ‘abbitmo bisogno. dell'appoggio della 
Camora © perciò facciamo: assegnamento. sopra il vostro 

| potente caricorio; 

nanz4 non: en 60 ha ben inteso lo parlo dill'onore- 

| vole: presiderto dol; Gonsiglio; ma gli paro di aver udito 

| che questa combinazione. ravvicina i rapprosantanti delle 

| nobili provincie, Jo, quali ebbero (tanto grande: parte nel 

risorgimento italiano. Sa questa frase fosso esatta, l'o: 

ratore dovrebbe contradidiria. 
aitNABnEA confer di aver detto procisamen'o quelle 
parole. 

|“ sanza sostiene che quella frase non. doveva essora 
dita, perelò ad ognino;d noto! clio la deputazione pi 
monitio fu sempre governativa, in qualunque. parte 
della Camera essa sedosso: Non È vero cho essa abbia 
carcato di'lavoraro, contro. il! còmpito cho spettava al 
Governo. 

| _Rammenta 1a retticazione che eli dorli fro ell 
soduta del. I contro lassorzione dell'on. Ferrasis, il 

| quale pariò in nomo della depurazione piomontose. Non 
bisogna faro confusione, operò. l'oratora chiese Ja pa- 
rola per fare questa rettificazione. 

arianna nda gli pare ‘cho lo tuo parole potessero 
caro fuogo n falso interpretazioni; dice di avoro parlatò 

lai ravvicinamento maggiore © di non avere negato che 
la Deputazione piemonteso osteggiasso il privcipio gover: 
vntivo. 

OLIVA intende chialero qualche spiegazione al Go- 
verno. Il fatto che nucoodo è tanto grave, è tanto niioro 
negli annali parlamentari), che le maggiori spiegazioni 
ida sono Soverehie. 

|“ tnfatti ta crisi parlaziontaro non ha preceduto in crisi 
| ministeriale. È adonquo ‘indispensabile che il Gabibetta 
chiarisca Ja causa di questo fatto gravissimo. 
li programma letto dall'on. Menabrea lascia molte 
cosè în dubbio, Tutte lo!cose detto dall'ororerole Pre: 
| sidente del Consiglio sgno vaghe. Egli ci dico cho il pro- 
‘ramma del Gabinetto è ordino, Ibertà a progresso; Ma 
‘qualo è qui l'uomo cho non' ba 'per programma quarto 
parole? Quasi: tutti sinmo uomini d'ordine. Quando si 
tratta di libertà, noî nulla abbiamo, da imparare dal 
‘uovo Gabinetto. Non è forse l'on. Monnlrea cho ha i- 
naugurato la politica della resistenza? Per ciò che rî- 
quarta il progresso; la parola è tanto large chie nou può 
fato Programma, ° 

To vedo nell Gabinetto uomini che iulitarono nelle file 
qelin sinistra, L'on. Bargoni, di cul fi comualitono sotto 
‘quella bandiera doro si combatteva 1a vera libertà, ban 
diera cho non era certo quella dell'on. Monabrea. (i 
tervuzione o rumori). Vi è l'on, Mordini, già: proditta- 
toro di Sicilia, vi è l'on. Ferraris, il qualo nello nostro 
filo sonteane esi chie noi volontieci applaudiremo se egli 
all banco ministeriale saprà tradurlo ja atto; C'è l'ono- 
rerolè Menabrea che dl rovescio della medaglia (Zlarità), 
cè l'on. Da Filippo, pei l'on, Alfaghetti, po l'on. Birtolà 
Vialà, tuitî uomini diversi @ di diverse cpiuioni. 

Dico che il Digoy rappresenta la vecchia smministra- 
| ziono în tutto il'auo fkcaliamo esagerato. 

Lion, Ferraris l'anno scorep combattà non solo il ma- 









































l'uomo, il quale ricevette da Dia il dono superbo e 
fatale d'ano personalità bene spiccata , sente nei 
| suoi primi enni: per tutto ciò che è bello, che è 
grande, che' riflette nel volgare umano qualche cosa 
di divino ; e che havsi di più bello, dî più grande, 
di più divino nel mondo della eterna madre uni 
versale, la Gibele creatrice feconda ? 


degli animaluncoli di cui tratta, può tattavia il libro 
| andare impunemente per le mani della più candida 
onocenza, io lo) raccomandu ‘alle madri di famiglia 
| per le loro figlivole. Loro porgeranno con esso un 
esemplare di buona lingua frabcese, semplice 0 piano, 
@ daranno loro mezzo di ‘arric:hirsi di cogoizioni 
non inutili è molto interessati. 

‘Alle madri ‘non consiglierei per le loro figlitote 
l'acquisto dell'Uomo che ride, il nuovo romanzo di 
quel' balzano ingegno, di quel genio mirabile che è 
Vittor Hogo. Sì lo consiglio a chi vuol vedere Nu 
dove si spingano la stronezza , la tetnerità , l'esor- 
Diunza d'un'intelligenza eccelsa, una volta che abbia 
scavalcato le! barriere del buon senso-e si metta a 
caricollare all'impazzato nei compi dell'incrbol 

Ho detto subito che Vittor Hugo è un genio, € 
ripeto che a mio avviso, è l'unico serittore vivente 
a cui si possa applicara questo superbo appellativo 
di genio, che! nel' mio concetto significa una potenza 
straordinaria: di cogliere ‘all'infuori e al dì a dello 
arrivo dello intelligenze comuni certi rapporti della 
cose, Il cozza di certe ideo o certe siutési più vaste 
‘e comprensive. DI balzo, per eletto della propria 























S:ritto in buona liogua. francese , con tale asse- | 
gnatezza clie, pur non, tacendo nulla di quanto oc- | gori. 
corre; dire ‘per porgere un'idea’ delle varie fuvzioni 








cinato del suò collega Digny, mi difese un contro:pro- 
getto clio è il hostro, L'on. Digay fu rineltoro, ma io non 

credo che l'o. Ferraria siasi lasciato! Avvincero al suo 
caro. 
Vederido rà il nostro) mico Ferraris al Ministero... 
A destra : Ex anco 
drava. Questo lo diva, l'aveenire; ia ‘ogni modo, l'on. 
Fortaria nuke domani nulla avrà pordato dell'altssima 
tizia cho gode fra noi. (eno a sinistra). 

Vi sono dello contradiizioni cho mon si giungono a 
‘piegare nelle idco degli uomini chie seggono; sul banco 
ministeriali. Bisogntrchbo sapere infatti como vada d'ic: 
cordo l'autore della Convenzione di sottemtre el il 
putato di ‘Torino clio tanto l'ha combittuti! 

Ut Galinotto cho si chia di conciliazione dive dire 
qhiiramiento in quale modo ei concilizo }c idco politico 
il amminlitrativo. degli uomini ehe Jo compongono, La 
sola &niegasione] di questa mora combinazione è, clio il 
Goveriio lia capito che bisoguava silbira. 10-1d00/che noî 
projiaguaranio în; numo del paose, idee che i nostri auici 
ché soggono ‘al Mineo sono incaricati di' mettere ni 
effetto, (Si ride a destra), 

cENADREA rispondo ché, nllorclid verranno, discus» 
stona 1o'divcrsc leggi cho jl Gabinetto presonterà, la. Ca- 
mera potrà meglio giudicare, cho nol possa da una sem 
plice discusstono nccademica, î motivi (e-10 conseguenze 
dolla fusione» cho sì è operata. 

vaLERIO (por un fitto personale), L'on, Lanza ha già 
dimostrata Ta verità sopra l'asserzione dell'on. Menabro», 
clio voleva mostrare la deputazione pieziontese come un 
‘nucleo, partigiano. La deputazione piemontese fu sompra 
‘governativa, e gli è por che l'oratore respinge con di: 
fnreszo lo insinuazioni che sl vollero fare, Ba i deputati 
piomontesi fecero opposizione; Ja’ fecero rell'intereste 
della conservazione del pacse, che era in’ pericolo colle 
vostro regie e col vostro macinato. 

LANZA (per un fatto: personale) ripeto; cho; la. frase 
dell'on. Menabrca non è nè vora, nà giusta;. perchè non 
si può supporre cho la depataziono piemontesa fosse 
‘no! ad ora antigovernativa. Viole il Presidente do) Con- 

glio far cessate la dirorgonza che regna fra noi? 
Dite cho questa fusiono produsso un ravvicinanionto 
d'una parte della Deputazione piemontese, non al Go. 
verno, mms al Ministero (Zbie a siuistra). Tatti i dopo 
tati delle provincio antico hanno sempro lavorato pel 
Viano del prose; tutti hanno fatto opposizione, basati'sul 
principio goscenntivo. Gli è perciò che’ invito il Presi 
‘dist; del Consiglio a modifitaco lo parole: ravvicina- 
mento, al Governo-in quelle di ravvicinamento al Dini- 
stero; 

utva dico cho il Presidonto, del Consiglio. non ha ri- 
sposto alle sue domande. Quale è il programma del Ga- 
binetto?. Quello dell'on, Ferraris o quello delle delegazioni 
governative? 

Spiaco all'oratoro che il sig. Menabirea mon abbia chia- 
rito questo punto. 

atassani comprentò i motivi cho fecero parlare gli on, 
Lanza e Valerio, ima non comprendel’opportuai‘à della que 
stione sollevata dall'on. Oliva, Egli ha volats far naufra- 
‘gato la navo! misisterialo aripena cominciato il viaggio: 
‘Fortunatamento egli ha salvato dal naufrazio 1 ministro 
della mazion. (Zarilò). 

Potrei anchio faro una rivista del: nuovi miniatti, co- 
minciando; dal mio illustre amico il ministro Minghetti © 
fise1do dal mio, austero amico il miuistro della pubblica 
istruzione, (Zar!) 

Non credo questa discussione fnopportuna, epperò pro- 
pongo Glo la si rimandi ad un'altra occasione. 

Là PORTA trova cho Vil silenzio, del Ministero è elo- 
‘queziissimo. Sarelbe interessi del Ministero di parlare 
per diro quale è il suo programma. Tacendo, essò prova 
clio fra 1 ministri non vi è nè Accordo, nè programina. 

(La Camera comincia a dare tegni di stanchessa). 

Pres. annunzia che 16 deputati di destra chiesero: la 
chiusura. 

È approvata: 

Liincileate è chiuso. 

(Grande agitazione. 1 Jepiitati scenono nell'emiciclo a 
lc conversazioni sono animutissimo). 

Sì procede alla votarione di ballottaggio per. 95 mem- 
Uri doîla O;messiono goneralo del bilancio. 

Fiuito l'appello nomina'e , il presì lento ac'oglie la se- 
dita allo DAS, 
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nalùra, il genio si leva ad eccelse altezze; vi sta» 


pisce e quasi vi spaventa: trova parole e forme che 
comprendono un mondo, che illuminano un abisso, 
che adombrano l'ivfinito. Meteore brillanti; ma che 
se sì diono a vagar senza. norme, sc esorbilao, 
turbano tumultuosamente l'egfilibrio e finiscono per 
ispogucrsi inulili dopo aver luminosameate \strepi- 
tato, Viltor Hugo pur troppo cade in questa cate- 





Purlerò a diltingo di. questo suo nuovo romanzo 
quando sia tutto pubblicato. Per. ora ini limito ad 
auquaziare alla curiosità. dei misi lettori la: bella 
edizione e la buona traduzione in nostra lingua ché 
ne pubblica a Milano (ne sono usciti due) volumi) 
il solerte. signor Edoardo Sonzogno. La stampa è 
tale quale: quella: dell’edizioneoriginale. francese; e la 
traduzione fu affidata ed un egregio uomo di lettere, 
al quale mi rincresce che Ja soverchia modestia abbia 
consigliato di conservare l'anonimo: ma dalle poche 
pagine di avvertenze: ch'egli mandò innanzi al ro- 
manzo , jo credo averlo riconosciuto, e se non te- 
messi d'offenderao In modesta suscettività ,, vorrei 
dire al suo vero nbine tutto le lodi che si merita 
îl suo lavoro. Egli fece suo sangue e sua cern, 
per così dire, dello stile, del pensiero, delle ridon- 
diauze di Vittor Hogo, e tutt, seppe con lingua pro- 
pria riprodurre nella versione. italiana. Per. riuscire 
@ questo four de force, non ci voleva meno che la 
conoscenza dei tesori della nostra lingua e la pe- 
netrazione critica e la pena forbita del... (poco 
mancò mi sfug Îl nume del Ganierinî) , ed io 
| glie ue faccio i più vivi complimenti 

Virtono: Banerzio 
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Gi scrivono: ‘aprilo e'1* ottobre 1868, incassati dal Îdigro: sullo: ob- | essarò 'disperaa' colta Forzà. Badi fl Gorerdò frahceso olo | ciate dalla costituzione: dell'impero, che assicura a È 


Firenze A4 maggio. 
Gli otto 0 diesi ‘consorti i quali facero tutto pa 
chè la formazione del’ Ministero con Ferraris agli | 
interni andarse a monto.,, sona furiosi; perchè ora | 

si è riescit. 

Si conisolaro perciò cun combatterlo cono prove 
sorio col dirè che non ‘du «due mesi e-col 
raccontare mille graziose storielle al riguardo. 

Gusì sento. già che dimadono lo notizia che dl 
Minghetti mon ace altrimenti.il portafoglio dei 
cavoli salvo dietro pregliera della Corona. 

Giò hon'è esitto. IL Re non volle anzi ricevere 
Îl Miaglicui, salvo quando questi avesse già dichia= 
























bligazioni non allenato alla scadenza di dei. somestri, 
, La 7,801,682 59, Di essa somma s'itroitavano con sppli- 
cazione "all'esercizio. 1807/ Li ‘93,960,K{f (08: È farono 
Impuiate come sorra agli asercizi 1868 ©1869 le. rima: 
i nenti L 69,276,919 80. 





Lo specchio dello riseossiozi. fatt nel meso di. aprile 
i 1860, confevatato con quelle del mese corrispondente 
del 1858, dnila Società anonima per: Îa regia coînteres- 
sata doi tabacchi reca 8,815,256 20 Ufo! por il IN69, 0 
tiro 7,047,856 06 por 111808) 0 quindi un aumento nel- 
l'aprilo 1809 di lire 287,999 61, 

1 prodotti dal 1° geanzio al 30 aprile sono: 

Nol 1801 L. $H}980;001 81 

Nol 1868 » SHABI,S12 08 














questa è. Jotta di ‘principii i quali non i Vintono toi 
‘chassepota 0 lo manette. 

Teri l'altro (Îb) giubso ia Napoli MonodÎ GRsballi e 
parti! sabato, per Calabria ‘dov'è interessato. col'‘Baizari 
in una intrap?ésa forrovisria (Patria). 

Più di sesdntabila cavallette tono stato didtruttò ai 
Baynoli. Il prof. Costa questa mattina lia fatto fare Î'e- 
iperiminto d'un ‘nuovo mezzo di distruzione inventato da 
Tui contro queste nocive bestilo; Esso non fango. ane| 
ita danteggiatò le campagne, perchiò #chiuso di fresco 
(Piccolo:Giornale di Napoli). 





{ lutti i popoli dell’Austria la libertà ed è una garan- 
zia per la spetiale loro autonomia. 
[Meran ibimaggio 
Cortes. = Orense prominziò un lungo diskorso in 
livore della (repubblica (federativa, 
Ulioa lo combatto in notme della Commissiona, 
Assicurasi che i Leonis 
tare la reggeoza (da Serrano, L'unione liberale op- 
potissî' VÎvaitente a questo progetto, 
Altro da Firenze, A5 maggio, 
Ud distatolo; da Cagliari annunzia che il principe 
Amedeo è giunto ieri in quella città. 
‘Parigi, 45. maggio (rate). 
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rato di sccettare, | Cito questo fato per dimostrare eggesi nell'Osservatore Romano : Jersera le riunioni forono generalmente tranquille. Î 

în quele acque si lo — 4 Dobbismo registrare un luttuosissimo fatto. accaduto È È | 

TRA TAle nce Ra ana, SE $ ‘Atimentò n pro del 1869 Li FOGSITO MI. | sulle ‘ore 0'1}2 di feri'mattina Al ‘ontto Vall, fnveui da |-DOPO.le ore 11 formaronsi alcune) bande su diversi { 
Li parole più acerbo. sono. poî riservate al le- pe parochlo setlimone si esegulseono lavori di risazzo, | PUUM dei vii, presso la piseza della Bastiglia, che 
Renee iliaunto ‘ponz yoleyyonip{faeno: sell'aceor NUOVE CONVENZIONI FERROVIARIE. Era stato gittato un ponte che serviva per lo decora- | fufono disperse dalle guardie di polizia. Una bande, 





fatti, 0/non volle: nemmeno cedro il sto portafo- 
glio peri far. piacere si furibondi fautori dell Min- 
ghetti. 

La perdita che più cuoce ai bargravi, dopo quella. 
del Ganteili, si è quella del Broglio ; il famoso au- 
tore del processo Dell'Oro , l'eergico. persecutore 
‘del Ceveri, il bollente campione della consorteria. 

"Tutte' queste: cose che gettano l'allarme nel: campo 
nemico, debbono però rendervi avvertiti delle aspre 
guerre che si preparano contro il Ferraris. 

‘Se questo dovesse soccombere a cagione del poco! 
appoggio, della divisione dei vostri deputati, egli è 
























































Il ‘ministro ei Javori pubblici ha presentato il 7/cor- 
rente alla Camera dei depitati lo segugfiti Gonvenzioni 
ferroviari: 

, Convenzione per la retrocessione al Governo per 
parto dalla Società. dello strade :farraté Yomane della, 
linea dol lioralo ligure, da Massa alla froatiera franceso 
verso Nizza, e di quella da Figenzo a Massa por Pistola, 
© Lucca. 

2. Convenzione fra î ministri dello fiinze e/dei lavori 
pubblici del' Regno d'Italia, contraenti‘ in. noie dello 
Stato, e la. Società ferroviaria dell'Alta Italia, rappre: 
sentata dal commendatore fignor. Paolo Amilbto, come; 
da poteri a luî conferiti nella seduta del. Consiglio di 









































zioni dol efitto disgrziatamente non si avea avuto cora 
ele il trave che dovea. reggere il piano di detto. ponte 
oltisse una solidità a tutta prova, esigendolo lu sicurezza 
delle persone che vi lavoravano. 

1 pittori De Marchis. Francesco e Capogrossi Salva- 
tore erano giù da qualche tempo sul ponte intenti al loro 
Javoro, quando sopraggiunse. Leonelli ‘Aigusto che nì'fa- 
cova a chiedoro del capo pittore, Non appena l'infelice 
flovanerebbe tmesso il piede sul ponte che il.trave sper- 
Fossi e tutti © tre precipitarono nella sottostanto platea, 

‘Accorsîro gli altri. artisti ‘alle: grida degli infelici o 
‘imivivi furono tosto portati all'Ospedalo della, Consola- 
zione, onde apprestar loro le enre necessaria: ma lo fe- 
































attraversando la Piazfa'Reale, tolse tina perte delle 
nferriite che circondano Îl giardino: ‘L'ordine non 
fù ia seguito turbato ia alcun punto, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


ella Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 faggio. 
Si rinfiova Ja votazione per la nomira delta Com- 
























































































































































































































































































a co-loro che dovreste dmandarne conto. Il Ferra- f amuluistrazione in date dal 15 dicembre 1868. rito erano gravi, ed Îl De Marchis! ‘ed il Leonelli spira- | Pissione del bilancio. i et Î 
dr ut più quant più elkcoemicno trà o: | 3. Cmveszine, per 1 copie © merca aa | ono tag Capogroniaco sevaive an | Cao 1a discsione dl bienio di grazia 
retto. Dite percib ai vostri deputati di non man forroria da Foggia x Candela, Vonhò in uno stato gravissimo, Di n PRE 
i E OCA Potigoi |  (Clavesiane ca Sic dela virale ernia met ZI snl@ Filibipo, ininitto, Giede il rinvio su due 
po la breve proroga. che or avrà il Parlemento, { interpellanze diretto dai. deputati. Rieetardi ed 
| dî fecarsi in /mnassa a Firenze, lean colla rale visoa:imaniata QalLGofano A} oo, DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: ‘Abigmenùi sul bilancio di grazia @ giustizia. La | 
Tasistotn vivamente su questo proposito ; ed ad. | #rozione dall due linee du “Termali sll'icontro! dell (Agenzia Stati) precarietà della sua posizione impedisce una pronta 
ditoto/ senza pietà i negligenti agli elettori, affinchè SA e ee N Vw Upegia Me RUIgi i copio Q Miposia della RUDE, È 
a i e ii Journal! O/ficiel: dica. che, ia seguito alle ultime | | rrieetardi cd Abizièrft aderiscono al rirvio 
one Erto i giorno dll ces del | Cenvemion pe gi vili e la costine dle | iintrzoni, Î retto di polià ba cmsato uno | chioso dl mini 
Toliscoggi alla Gorera ‘in Iotiora dill'ananozio | Asst: ordinanza che proibisce gli attruppamenti nelle pub- {|| Baktorett | discotre: sull'amministrazione della 
gela ricosizine dl Minislro per pato ls |, È Cooenin peri compiaoio di avi data strata osa vicinanza delle .riinonî (eletto- | gilsifzia e fa. alcu Osservazioni stlle spese del 
‘51 dico logo ad (ni scorsmuceit» la frase in. | ‘etrata di Savona; fall; ZAN 
nabrog dledo luogo ad na scarmucci; la rase Co ai Vizuna, 15 maggio. | ‘Miectardi, Bienno, iecol, Lncava, 
colata si è quella in cui sì dice che lo formazione | vi Siti, fango fa lava ferroviaria del fralo'onio || _ Il distofso dell'imperatore ‘per Ja chiusura della î Î 
del Maiora ed a prio del ivvicinmento se ia cibo 50 © 58, Aci ao dl loreto A | sione lgilaiva dl Reichstth ricorda a siti l’'ammicirazione fila gita e sl proget 
pra eggiore dalle muli provini del Piemont al ata doma di Cato DI " [ione cresta digli avyeniminti do) 1860, parl delle | Metantana: 
aa E sE Convenziono fra i misti dult fade dei avari | iransazioni avvenute coll'Uoglierla © dei sacrilì i-|‘ffefitippo: dico. essere disposto a: costato le 
| Lanza e. Valerio protestarono di- | patblic e del'gccoltura e commercio. del fegno, > | iniziai dello popolazioni. spese proposte nel bilancio, ‘è fon entrare'in ar- 
) cero che lo provincie subalpive Sempre erano state | I, 0 1a Società delle ferrovis sarde, ‘rappresentata |" irostra fiducia in'un nigliore avvenire economico | shieoti relativi ai progetti di 16gge. 
Bovornative. È questione di  parole;; poîchè È ivne- A 815 Carlo Do Pola Brouulle; in forza di giteri conferiti: | 1.13 nazione e difiota i vantaggi del ouovo sistema Dopo un incidente d'ordine, le delibarazioni sopra 
gibile che ove il Ferraris. riesca 'nella sua dithcile | 2 con atto; del 22 febbraio 1889. È 3 ast chîa:.Dice | capitali sono rinviate a tanta, non essendo la 
ATI 9. Contenzione prorvisoria per la. concessiono dalla | mifitare' per l'anità'e ta potenza della monarchia:: Dice || Cn E 
è nobile missione il' Governo si roverà assai meno E È) rai ione indispensabile per.la | COWFa In numeri 
errato nella vata prsvinti costruxione e dello esercizio di ‘una ‘sttàda) ferrata sda [che la pace è tina condizione indispensabilo. pi —_._ = i Î 
ER PL Mantova per Borgoforte a Modenn prosperità dell'impero, e cli'essa è aniona dalle Coino Grosarsa (porno, 
Ii'car. Stanlalno Gatti capo, del Gabinetto) dell'ex Mi elica init ul doll icatne SeAlE RORiS [een ST — Ì 
nistro Cantelli, è stato nominato proteto di Benoveato, | CORRIERE DEL MATTINO Ce PA T Signori associati ila cui as- 
dn L= orazioni del Reichsrath _rigu zia O 
si 7 alte i all'atninivistrazione, al commercis e alle finanze. | sociazione è scaduta'col 1Scorr. 
ue pazione del torre a 20 pre, dora in Noa cl attendevano proprio. per quega mattina ua © cirione dele leggi confessionali ed esprime la 
ata La. 1,0087817,958 19, e in uscita Li 1, 68,808,-41 25. | ritardo nel corriere di Francia. “A Parigi dv n a leegi Cona Ln sa e 
Dì dl erazio e igloti I Rica la quei a CO ZOO ll ori Meo og o ini» di etc | spernoia che esse costituiranno ne bate diratura | imese sono pregati a rinnovarla 
| era uit, 150,509,019 58, ‘e ‘sî'hia a gialienre dallo misuro di‘ropressione che'il f delle relazioni: pacifiche ed economiche. fra lo Stito È Se si 
Te obbligazioni del'sso; ecelestitico alfinato a tuto | tiogralo ansuagia vennero prase dal Governo francese, | © 12 Ch vi ‘l con:sollecitudine a scanso d’in= 
aprilo 1860 ammosteno ad ua valoro momiualo di ire |‘ dispaccio di icri parla di una ‘dimostrazione di 50 Riogrozi vità di oli ba d't0 È 
117,209,100 con uu prodotto netto di Li 09,$11,071 85. l nia uomini che corsa lo via'edi bonlerardi cantando ls | prova nei suoi lavori, ‘e conchiude feceod> appello. terruzione. 
| A questo prodotto sono da aggiuogerai gl'ntoressi 1 1° | \tarsigtieso e grilando ina Roolefort ! La fola dovette | alla necessità d'un comune accordo sulle basi rac | 
rotizie Commerciali |rs pe quelli d'America è delle Indio sono [ON di;lino. — Nessuna variazione nei | detentori di'questo genere sono però Quasi {Bi uegosiarono le azioni del Credito Mobi- 
Notizie Commerciali (Ti cn Tonia regolate pes la quali [iti ‘d'accordo ad asportare imiglro occa- | lare: da 472 a 178. 
Provenienze Prezzi Deposito "di cui' si praticò L. 87.1 100'kil. | siorle. Frantis lottera a 109 718, denaro 109 95. 
ammova, 1 maggio, — Caffè. — Si ebbe | Castellammare TL.140/a 148 kil, 10,000.{ In totalo furono venduto ton. 7. 1l risone è sempre cercato per l'interno ed. Loudra a vista 26 27, a tre meri 25 96. 
ia settimana una calma in tutte Je qualità | Bianesrilla » 196.140 » 9,000] Petrolio. — La domanda è limitata al dlt- l'i risi d'imballaggio in ribasso cssenlo senza Marenghi in contanti 205,7 
od il tono del mercato ‘è piuttosto debole. | Mazara 2 132x186 » ——|taglio‘al prezzo di L. 57 11? per le casse | ricerche, meno 20 83- 
Mazicazo però lo qualità. primarie Puglia » Id » 14 » —— |tinomuoroL 65a 56 peri bari.Le ven: | La segala conservoshi invariata atante lol 2. î 
‘Abbiamo a seganre solamente. sacchi 159 | Galabria fino # 1865188 > = | ita ogo Mato di casso (000 © bari 200, | quasi esito provi, Rea OO. di asta 
5: Domfngo a prezzo ignoto 6 sacchi 150 Rio l'Licata * 188123 » ,000| Cereali — La pirsistento calma d'opera» | L’avena si manticne. piuttosto ferma nell; 00%3i rinvimarai le transazioni in gen: 
corrente buono a liro 65. ‘terranova » 11X3:130 » 000 | zioni ‘sopra bgui grano proiuss iu quest'ot: | prezzi cetendo alquanto sostenuta all'estero | 10080 00 d'a Renata în parfcolare, ‘a Borsa 
Zucchero anara. — I rimansiti "focci ‘900 | Arierica ordiniàty ‘» 156/2138 ‘» “Il tim/Buiro ribiato'e le vendito'ascertlono a |-c in niuno di ditentori disposti. a/sost e dia AE) 
di cui componevasi il mostro deposito tipo 16] —» good'ord. » 151» 152 = —ilsoli 619,000. Le proveniezio ‘a'’aghefin, | anche col ‘pericolo di ‘perdere; di pi AO en 
vennero venduti al presso di Li fl, sconto ||‘ lowmid. » 150% 153» —il xe di'iesedtiho ln partita ‘atscrete ‘alii: Presti dei generi, Pata cen crulaglemzilo lalormo 
2 010 pagamento in oro. Teri però ‘no gii » middliag » 157158 n 294,800,| stro mercato, lasciano al compratote il van-| ‘con pagamento in La Rendita Pagin 
saro altri 700 tipo 13 113. che si ricusò T'of-| —» ‘goodmidàl.» 160» — n°‘ 2—| taggio'del prezzo su d'ogni altra qualit’ | Grazio remina 2306090 pI di 
ferta di L. 97 oro. Sorocaba nic a tera al nostro calo, essendosi praticato lire dl quin. DL erto) n a 
“Hoffinati, — Di roba pronta sì fecero ope: | Malta » 188» 190. » 19,100 | 23 per lo qualità quasi primarie. Continua 11 V'attolitro da '» 17/80 a 19 — |®79 00 fine corrente. Falivazio WE 
razioni e l'articolo anche per. partito a'cop- | Cipro(semi America) + —n — » '©i calito,dillinterno e di magnifiche qualità | Grano fino l'euina du A Abn i | De Pre, cl 
segnare è piuttostò in calma. ‘» (Gomi indigene) » (114 » 119 » 16,500 | lombardo, che grado a grado vanno subendo il quint: ao 
Cere. — Sono sempre più in calma, man-\| Salonico (semi Amer:)» 187 »:198 ». 1.8/800 {la leggo del ribasso e furono fatte L. 28:1| | V'ettolitro i 
cando le domande perciò i prezzi. sono piùt:| è ( » fndîig) n 118 n.118 « 17,000.|\quintalo;pee roba eosita: Bogala  l'omida RR RA SERIO ANNA sa 
tosto deboli. . »  (con'tome) > 112: 118% —i| ©Maiggiore dobbiamo segnaro, l'avrenuto r-| Veitolitto (da » 1450 a IU toy MEMIONO DI Rae moto a presi 6.20 
Cuoja, — L'articolo si mabtieno sempre in | Subudia 21282152 = ——lvasso de'granoni, i quali discosoro a L. ill ‘Moira ==lemina da» 2—n 250] 120 franchi valevano E 
favorevole posizione specislmento le qualità | Acri e Nauplii —‘» IIS» 117» ——|porfo‘qiatità‘sndanti ed a'L 19'per quelle N'quint. da e 19 AdS] ee a 10990 8 Vitis 
primario che godono sempre d'attiva ricerca. | Tarso od Adenta! » —» — = | scelte lombards, © ciò dietro'la:gara chele; Vettolitro da» 9a 1000] Na aa a 86 07 a tro mese 

} Le egli dala sltinaza atcendono a_n | cls » ia 115» — | venno Qua al ‘importato partitelle napo: | ‘risone * 6808 748], a nl 

MESSERA Caramania ò IM » 117» 11,600] 1tido fosito a L. 12/50, ‘ceduto allo scalo. ‘| tro da » 288— agi" A a i, 

È Gotoni. — Ta loro possi a iverpoal | Cararistgginsed 5 10 è IRR 5° I ng "i tela sa 20 2 o] 1 Yin Iatebo è 1071090 verme © 
nella qu'nlicina spirante presentò leggere 0- | Eronch ind. a macc. » 130 » 136 » 27,000 | primario sieno continuate scarse, in questa l'ottolitro: da » 2175 a 24 70] n ; iigioce fecale ls Raogila Saifina n 
acillazioni. Dapprima tendora miglioramento, | Oomramuttoe nuovo » 190 » 198.» ottava diedero soniore di lieve ribats; l9c0- | Avonn —iemimn da» 180m 190f;x0 Sc 90 Mia beso 
iotro Io migliori nofizio dalle Indie, ma l'aù- | Timnovelly 2122 0 1% » ini, sempre abbondanti, continio a prezzi Pottalliro da» E—a SS0| "RS ‘Stoll valerazo fa 30.77 
monto dello sconto alla Banca d'ISghilterra | Rengala a — | ridotti di L. 1a 1 50 aallotara precedente. | paro © lemina da » 800 S10f porro cent 
arrestò il progresso. Supponendosi ulteriore | Hinghonghaut novo » Iii » li» i  _m111111111111 V'ettolitro da x 1650.2178" Aguri nulli. 

‘aumento nello sconto, il mercato ‘continnava "de, Fica =—— PPessa-2 

più depresso, svanito questo timor 1a do- Totale il. 559,000 | WERCA" \ ernia = 

mina si feco migliore come segnala il di- | Gli arrivi'in detto. periodo ascon- > Bollattino settimariale. Ro dl IR no Parigi, 45. maggio 

spaccio. di fori. dna, Mil. DI80Ò | 15 maggio. — Malgrado cho, a detta di | ‘lssiiuo di Tori, rimase dal glorno {Chiusura della Doria _ 
Sulla nostra piazza vi furon» vendite piut- | Tonno, — Si ebbero i primi rivi. della | sicuni fì tempo non contiani troppo prODÌ-| \t imeggio stabilito per. ogn! chilogramme | Bentità Frazosto 3 fl, ,, — 205 

tosto importanti, dovute specialmento al ri- | nuova pesca in barili 700 ciros, che vonnero | sio All'andamento dello nostre campagne ,.Îl | ver i quarti sì davanti che didietro a Li 1' 38; { Rendita Italiana 3. 010 fio meso -- 57/85 

|. Baaso dei noli allo Indio, via_Suez, che per- | tosto venduti in dettagli al prezzo di L. 200. | ribasso continuò. essono molti i dotenteri | \er]s testa, il collo ela scatnatore è » 0 98 { Vadoni diversi), 
misero di eseguire le commissioni dato colà | Si vendette tutta la pesca dello) medesime | disposti a vendere ‘e pochi î. compratori: Il Ù Ferrovia Lombardo: Veneta ui * 
da' nostri consumatori. tonnare in bar, 6000 circs n L. 120, ‘gtaoviafarioro mostralo è quello più oftrto, { TTT Obbligazioni ‘ia. — tatto , 

I tessuti greggi «ono piuttosto în buona do: || Otie d'oliva: — Io settimaz provaliò mag | essendo” che i ‘nostri grani sofirirono quasi | Barma di Genovm —1tmagio 1869, | Ferrovia Romane — ia 
manda. 1 lati piuttosto ricercati: gior calma nello ‘operazioni, le Vendite ess | tatti lè pioggio, ‘er cui i grati fininti sono || ‘Alla nostra Rorsà d'oggi, la Reudita ita | (Obbligazioni fa. 1 = 

Le vondito in sodi ascendono fra pronti © | sendo state di soli; quint. BIN. I prezzi sono | quasi cercati ebéno apprezzati, massimamente | tinna fu contrattata per contanti dn 59 45, Worgoyis Vistorio: Emanuele (1869); - 153 — 
a consegnare a il: 171,000, in generalo poco sostenuti per tulto lo qua-!| dubita %cmbla, ‘ersendo; i grani! duri ‘tri |{a739 95 Obbligazioni ferrovie Moridionali — 11620 

Movimento è situazione do' cotoni indigeni | iti. ad eccezione dei Tavat ‘lussi carì, Il grano del Banato è poco ap<| Per fiuo mese ni contrattà da liro 59 #0. Camblo* muli’ Italia UT 

ì ed esteri sulla nostra piazza dal giorno [cati immodistamento sppita giuafono w'| prezzato stante le pote provriste di questo | a 59.83, Gredito mobiliare Francis -— — #1— 

| 1° al 15 maggio, — I prezzi sono notati per | nrexzi sostenuti. ‘grano, che nou produce farine da eguagliare | _I Prestito Nazionale fa eontrattato ‘per | Obi l'aei tabnochi — 499 
50 kl (sc. £ 0/0), oppure 3 men (ic. 2 Îl2 |" Liattuao nostro. deposito asteade a quin- [11 nosteate. coitanii © ‘no mese a 79 50. Azioni "Ma — se 

|‘: 010) contro accottazione. tali31,770, contro 2,700 l'anno scorso a pari La meliga continua ad ossoro pochissimo | Lo azioni della Banca erano nogoaiste Vienna, 15° maggio, 

Le tare per quelli d'Italia © Levante sono | epoca: arcata, casendo' quisi cossato il consumo, i | a liro 1462 percontantì @ a 1908 fine mese. | Gambio su’ Londra 123.60 
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Wantelletti seta . . . N 
| Water-Proof (impenetrabili) i 
{ Scialli Thibet (bordo colore) . 


Id. id. id. 
Id. id. id 
' Hd. pizzo setà . . . . 
Guipure tutta ‘seta 
Cortine (Aideaua) ricamate . 
Sottane confezionate —. . 


Flanelle (pura lana) spigate il metro 5 
CALZONI pura lana . . . . .. + 





INCANTO VOLONTARIO 





di stabili 
‘sul territorio di Verolengo. 


Ale;ore 8 di mattia del primo 
Ji fo nel sio del noia 
anch fn Verolengo, si procedrà 
all'incanto è deliboramento dei. beni 
‘sul prozai infradoscrtti 

Lotto 1. 

Una pezza a campo o prato, ragione 
Veneto. n di mEppa GIO era 
di ettaro d, 96, e del valore di 
L 1,000. 





Monnint (ore s Ta — 
Tucresia : 
Lotto 
Altra pezza a campo e prato, e: 
fiero a dape Bz 

ST, 6 107, Gta 
4,8, e el valore di L. 








pag: Lotto 9 
Miniati rappresenta: — Roberto il ai 
po, regione Veuchio, nu. 
valo. Larissa so estoni 
ars ii © dol valore 
AVVISO. gi 000, 


7l comune di Piossasco avendo de- Lotto 4. 
liberato di nominare un estastrario | impo, regione ‘Ortali Superiori 
a parte, il Sindaco invita gli aspi- | ossia FEDE , pn. di mappa 1097, 
Fabi a tologli presentare le relativo | 1098, 1009, QI00 01101, destare 
domande fea tutto (8 corr. maggio. |\1, 01, e del valore di L:'8240. 


Piossasco, 14 maggio 1869. Lotto 5. 
Il Sindaco Prato, bor ‘Rivora Inferiore, n. 
1985 FERRERUTTI. di mappa 979, di are 56, 28, e del | 
=== [io 
raro 

Da affittare pe! l'Iuglio| c.so CA 

in wia Provvidenze, N 3L | merano 
Alloggio al 2° piano di sei membri | valore 700 





‘con cantina, 
Altro al 5° piano di sette membri 
‘è io soffitte attigue con. cantina. 


DA VENDERE 


Dirigoraì ivi al portinaio. 1878 per lire dodici mila 
INCANTO DI STABILI 
in Caselle. Villegigiatura distinto mezz'ora 


orivo, cop fabbricato cile di 8 
‘amero, © rustico, di due! camere e0n 
tall, tinaggio, ecc. ; terreno di dio 
giornate! con ‘circa 3,000. viti o 250 
piante frattifere, di soli 5 anni, oltre 
Alle anti ino, orto, ccc. 
Dirigeini ‘l'negozio Sartoria 
chele; vin San Vilippo, N. 98. 
Nel sildotto nogozio, trovasi 
gilet scoritmanio di coll: 





i 















"gono Carron, dt 
1 SI 
Si Prato sanpo a Monte, di 
a HS sudo 1958, 
3 











Cerea, di: are 








Celleta; di are 
ut, TIVO. 1988 


Id. neri ricamati (frangia Tana) 
(frangia seta) 
(guorniti Guipure) 


il metro 


| l'Industria Scrica di Torino, 














cicli ini 


ING I 








PRESSO LA DITTA 


LO COSTA BE COMPA. 


I. ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIÀ! 
TORINO 





Per la corrente stagione grande. assortimento novi! 
in seterie e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI 


Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli : 
| Veste confezionata (ultimo modello) L. 


20, 
«> 20 ,|| Id. id 

- » 18, |{Alpacas uniti 
1795| ld id. 


%* 


» 9 80] Cretonne Dami 

- 13 vel _ 

» dò | Popeline . 

» 18 ci | Pelo di capra 

» 9 50 [Rapeludiie ùni 

«10 50 | Fele Vichy . 

» 6 90] Caroline ©. 

2 50] | Percalli color: 












CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


dell'ingegnere FRANCESCO DAINA di Bergamo 
Segue la mottoncrizione per ln campagna del 1870, 
‘a diverso coridizioni, como da Circolare 2 scorso’ gennaio: 
Ta Torino preso CARLO TORELLI fu G=, via 
| Ospedo, N. 26. 








Società Bacologica 


DELL'ALTO PIEMONTE 


sotto il patronato della Camera dî Commercio ed Arti 
DI CUNEO 
Miandatario CARLO CHIAPELLO 











cietà ricostituita pel suo [Y Esercizio apro lo sottoscrizioni per 
è dal Gippone di Seme Backi, per l'allevamento d 
A 







Lo zioni ‘sono; da 0 0 da L. 100, pagabili comò seguo : 
Tre quinti a tutto giugno 
Due quinti a fusto ottobre. 


Gli Azionisti da L. 500 ricoveranno gratis il Giornalo sbdomadario del- 


ttoscrizioni o versamenti si ricerono : 
0 presso Clilnpello e Golletit, 
la Forino presso A. Oddome 6 © Corso a Piazza d'Armi, 1? 








l'in fondo (al cortile. 
Si spedisce lo|Statuto a chi ne fa domanda; 820 










EIA: NCQUA DI COLONIA DOPPIA 
IMPERIALE 


POENIATA! ALLA SSNOSIZIONE: DI LONORA, PARIGI, E00, E00, 
del più untico distiliatore 
GIAN ANTONIO FARINA 
ALLA CITTÀ DI MILANO — 00LONIA 


Provveditore brovettato della Corte Imporialo di Francia, dello Reali | 
'. Corti di Prussia, di Baviora, del Belgio, dei Paesi Bassi, ecc. 


Vero ed unico Depusito pressa la Cosa, 
JASETTI PADRE E FIGLI 
FIRENZE TORINO. 
Piarsa Antinori, 1. Via di Po, 8. 
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| Veste. seta nera 
(piccole righe) 











>_ 
Ferrsni 
—_ 











RAPPERIE 


il taglio L. 


ge i e EI 
silla an 0 
seal a Ad, 
e » ” 45 ” 
(piccoli quadri) n» 42 50 
(CR ”» 12 » 
en a 
si an e 
© I ” 8 ” 


L 7 50 
Presso, l’antica Ditta 


A. CARISIO-BRUNETTI E F° 


Via Milano, N. 1 e 6, Torino. 


i Vaco Dengilo dei Cediren soprat di sata della rinomata fabbrica 
niele da viaggio in sota, 













da celebri mette pur la loro spe! 

ialità di prevenire raffreddori e-reumatismi. 
7 golito ricco assortimento in ML da 

di case, Fazzolesti, Mantil 


fino per estate, 
‘emde:e Cortin 

diverse, Calzetterie, novità in Coloni, Lane è Reti por calze 
init 


















DA AFFITTARE 
Pa 1° ottolre — ALLOGGIO di 9 
‘camere al ° piano; presso il teatro 


Sei grandi magazzini 
3 L afro ag prio 








Pel 1° giugno — CASA di campagna 


SEME GELSI | È di 18 camere, nella vallata di Suso, 


‘ara dalla staziono di 
DEL GIAPPONE mie — Dirigersi, via Ripa 
o Frangeseo Prandi 

DI "Alano, N90, 1997 


Da affittare 


Una. casa ammobigliata ‘ita in 
Verzuolo, provincia: di Saluzzo; di 
stante mezz'ora dalla ferrovia, com- 
posta di 16 membri oltre il ru 
Sic, seudori, cortile © giardino, 

rigore! in Verzuolo: al prop: 
tario) Dellino Bulet. 


NUOVA 









Incanto. Volontario 


Di una quantità di bottiglio pieno 
di vino, alte: vuote; tino; bott, scof: 
fili d'oggetti relativi. 

Martedì 18 corrente ore solite, in 
via Santa Chiara, N. 50. 


19I5: A. Olivero perito giurato. 


MOBILI si. 


di commoreio , 0 locale, da affittare 














, a gran. 
‘per cossazione 











limi i spaini re li di ada 
pet a Torino. 1847 
oi tipi Amati di Torino i è 
pubblicato Îl Da affittare 


TRATTATO DI ARMONIA 


Grandioso appartamento riécamenti 
di F.LUVI ‘ppartamerto riccament 


mobiigliato,: composto di dieci mombri 
tutti disimpegnati, al piano nobile; cd 
‘icqua: potabilo in. casa; situato in 
| una delle più bello. posizioni della 

Dirigersi. (Corso. Piazza 
f) dali portinaio, 1877 



















degli accordi e delle 
pe teen] 
sicale 

o alettantio 6A iudisponcatilo. negli 
Istituti © Licei musicali 


foga Je donando 2 1 UN PRISONA Sintesi ina 


GB. Paravia; via Doragrossa, 
] ‘ (dle persotie per convivere assioma 
od all'Autore, via Barbaronx, ‘Pagando ema po 


Torino , ia Milano , Galleria Di Scemo fimo 
I | estiva stagione; in 

















‘8° comcertarsi, 
impagna 
sanza di To- 

‘pito le 















I 
a 


isa e GENI 1889 


pelle franco di posta contro 
vaglin di italiane Îiro Gr 





Favale 0/0) 





